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RELAZIONE RELAZIONE RELAZIONE RELAZIONE ANNUALE ANNUALE ANNUALE ANNUALE DEL DEL DEL DEL Presidente  Presidente  Presidente  Presidente          

all’assemblea 2006all’assemblea 2006all’assemblea 2006all’assemblea 2006    

 

 

 

 

Cari soci,  
 
             Siamo giunti al terzo anno di vita della nostra 

Associazione, ma ad appena un anno del suo effettivo 

funzionamento con l’iscrizione dei soci verificatesi solo nel 2005,  

un anno caratterizzato da tanti importanti eventi; che ha visto la 

nostra associazione confrontarsi per la prima volta con 

l’organizzazione di eventi e manifestazioni , vi riassumo i più 

significativi. 

1. La prima assemblea nazionale dei soci del 2005 

2. La giornata di studio su “ Il Responsabile del 

Procedimento” 

Iniziamo dalla prima assemblea del 2005, svoltosi il sabato nella 

vicina TRABIA (PA) all’Hotel Torre Artale,  ha visto la 

partecipazione oltre che dei soci anche delle famiglie, in una 

giornata che si è poi conclusa con un momento di intrattenimento 

che,  non abbiamo voluto riproporre quest’anno, anche per cercare 

di capire quale delle due soluzione : infrasettimanale o prefestiva  è 

preferibile per i prossimi anni. 
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Nel  secondo appuntamento, ed  in modo particolare nella giornata 

di studi sul tema “il Responsabile del Procedimento”, seppur fra 

tante difficoltà ed inesperienze di tutto il Consiglio Direttivo per il 

tipo di seminario full immersion, come si dice oggi,  siamo riusciti a 

non sfigurare soprattutto per il coinvolgimento di noti 

professionisti,  nella qualità  di relatori,   quali : 

L’ing. Roberto Argento, direttore della rivista Professione tecnico, 

dell’Avv. Claudio Calafiore – esperto amministrativista-, l’ing. 

Salvatore Traina direttore del settore viabilità della Provincia di 

Palermo e l’avv. Maurizio Danza, dell’università Popolare di 

Roma, oltre  all’assessore alla viabilità della Provincia di Palermo 

Filippo Cangemi e che ci ha visto impegnati anche in un notevole 

sforzo di natura finanziaria.  

1. Il centro studi dell’Angep 

- Esordio del nostro   centro studi con la pubblicazione del 

quaderno di formazione N.1 /2005 in occasione della 

giornata di studio su “Il Responsabile del Procedimento”,  

dal titolo - Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto d accesso ai documenti, la  

legge 241 del 7/8/1990- , in collaborazione con l’avv. 

Claudio Calafiore.  

- Questi quaderni di formazione non avranno una 

pubblicazione temporale precisa nell’anno sociale, ma 

pensiamo ad un loro uscita editoriale (oggi a forma di 

dispensa) tutte le volte in cui dovremo formare ed informare 

i nostri associati, perché la formazione resta prioritaria per 

noi dipendenti pubblici.  

- Troppe volte , abbiamo notato nelle nostre Pubbliche 

Amministrazione che le intenzioni hanno superato il 
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risultato di intervenire con una formazione strutturale per 

realizzare un ponte lungo tra formazione e professione da 

tempo troppo blindate in ambiti troppo spesso divisi se non 

estranei. 

 

2. Si è parlato dell’ANGEP 

Siamo stati presenti su quotidiani locali  e su  riviste specializzate  

(lega delle autonomie locali)  che più volte ci hanno sostenuto 

amplificando la nostra voce. Ed ancora sul quotidiano nazionale 

“Aste ed Appalti Pubblici”, il nostro sito è inserito sul sito 

Pregeo.it  e Prontogeometra.it. 

 

3. Iscrizioni soci 

 E’ un grande successo per la nostra Associazione aver riunito 

geometri  di differenti amministrazioni  Pubbliche, dai 

Comuni, all’Agenzia del Territorio, all’ASL, agli Uffici Regionali, 

agli Uffici Provinciali, alle IPAB, ed a tante altre P.A.,    stiamo 

dimostrando che si può lavorare insieme con entusiasmo e in 

armonia  a prescindere dei rispettivi contratti di lavoro e questo ci 

ha permesso di superare i non pochi ostacoli e di rispettare i tempi 

previsti nel programma di aggregazione del geometri dipendenti 

Pubblici 

 

4. Laurea Triennale 

La riforma della formazione scolastica  e l’introduzione dei 

licei tecnologici sono la chiave di volta di un sistema Paese 

proiettato verso l’Europa, ma che continua troppo spesso a voltarsi 

indietro ancorato a uno standard formativo che in altri Paesi Ue 

hanno abbandonato da decenni. 
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La  riforma scolastica intreccia  anche le professioni, siano 

esse di tipo privatistico che di pubblico impiego.  

        Al tempo che passa ed alle esigenze che cambiano guardano 

anche i geometri dipendenti pubblici, alla ricerca di ruolo,  che non 

vogliono essere visti solo come quelli che , essendo dietro la 

scrivania,  non hanno bisogno di aggiornamenti. 

Al di là della difesa di un interesse corporativistico che va e 

dovrà essere tutelato è comunque sotto gli occhi di tutti, che per 

rimanere al passo con i tempi,  e nei prossimi anni si prevedono 

cambiamenti ancora più radicali, sostanziali e strutturali, come la 

nascita dei laureati per l’ingegneria, nella quale confluiranno tutti 

laureati tecnici di primo livello con la denominazione di “ingegnere 

tecnico”, sarà il primo concreto sforzo politico nella quale anche 

noi ci accorgeremo, se già non l’abbiamo fatto che  il “diploma di 

geometra ” non basta più 

           Forti di questa convinzione radicata ormai tra i soci di 

quest’Associazione, sorretta dalla necessità “in corsa” di adeguarsi , 

per non vedersi superati dalle nuove leve che per inserirsi nel 

mondo del lavoro dovranno adeguarsi a tale riforma didattica  ed il 

cui possesso del titolo triennale  potrebbe bastare a superare 

l’anzianità di servizio degli attuali impiegati diplomati.,  che  

quest’Associazione    ha lanciato per i propri soci  un idea che ha 

visto il coinvolgimento e l’interesse di tutti, fin dal primo momento 

, denominato  progetto L.L. - Laurearsi   Lavorando -.  

          La laurea a portata di mano di tutti gli iscritti, che scaturisca  

da  un protocollo d’intesa con le Università, finalizzato alla  

valutazione  “ad personam” del  curriculum professionale 

dell’associato, che possa riconoscergli , ai fini del conseguimento 

della laurea, crediti formativi per gli studi compiuti e l’esperienza 
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professionale. infine nella considerazione di questi studenti 

lavoratori, in riferimento al numero degli iscritti,  la possibilità di 

uno sconto sulle tasse e contributi di iscrizione all’università. 

Ed è per questo che abbiamo avviato  contatti  con diversi  

Atenei della penisola,  al fine di valutare assieme a loro  

l’opportunità della stipula di un protocollo d’intesa,  in un percorso 

comune,  che tenga conto in ultima analisi ,  in collaborazione con 

quest’Associazione, anche  dell’attivazione di corsi di formazione 

che avranno quale filo conduttore la specializzazione ed il  

perfezionamento. 

 Abbiamo avuto contatti con diverse università e società quali :: 

- L’Ateneo UDINE 

- L’ Ateneo Enna (Kore) 

- L’ Ateneo Castellana (Varese) 

- L’ Università Telematica Guglielmo Marconi- Roma 

Ed in Ultimo anche con la CEPU di Palermo , ma ancora non 

siamo per niente convinti dei crediti che ci vogliono attribuire, 

quando si parla della a nostra anzianità di servizio, anche perché 

sappiamo di categorie di lavoratori pubblici  a cui sono stati 

riconosciuti crediti fino a 150 su 180.  

Perché a noi solo max 80 su 180, la nostra anzianità di 

servizio vale così poco ? 

D’accordo non crediamo ai “dottorifici”, ma che venga 

riconosciuta la nostra anzianità di servizio per quello che vale sul 

mercato, a questo restiamo aggrappati quando  nei prossimi mesi 

quando continueremo in questa nostra ricerca di un Ateneo, tutto 

ciò nell’interesse della nostra associazione. 
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5. Rapporti con il Consiglio dei geometri 

Abbiamo comunicato la nascita della nostra associazione al 

Consiglio Nazionale dei Geometri- Roma ed alla Cassa Nazionale 

dei Geometri per realizzare un ponte lungo con i nostri 

interlocutori naturali che poi sono i liberi professionisti, da tempo 

blindati  in ambiti troppo diversi, troppo spesso divisi se non 

estranei., e che vede i dipendenti pubblici ancorati al  Regio decreto 

n. 274 dell’11/2/1929,   

           Dal 1929 ad oggi, vi sono state trasformazioni profonde 

nell’organizzazione degli enti pubblici e nella disciplina del 

rapporto di impiego. Riteniamo che una disciplina che voglia oggi 

regolare in modo adeguato alla nuova realtà i rapporti fra l’esercizio 

della professione di geometra e lo status di dipendente debba 

soddisfare fondamentalmente le seguenti  esigenze:: 

- una formulazione più chiara della disciplina della materia; 

- l’esigenza di una individuazione ai fini della iscrizione 

nell’albo professionale di chi è pubblico impiegato al pari di 

ingegneri ed architetti   

- ll’esigenza  di rivedere la particolare posizione dei pubblici 

impiegati appartenenti ai ruoli tecnici, nel nostro caso dei 

geometri 

 Per il raggiungimento di questo percorso, abbiamo effettuato la   

comunicazione  della nascita dell’ANGEP e la nostra disponibilità 

di programmare incontri con i colleghi dei Collegi di :   

1. Palermo 

2. Siracusa  

3. Roma 

4. Cuneo 

5. Caltanissetta 
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6. Catania 

7. Rovigo 

8. Torino 

9. Trento 

10. Bolzano 

Aspettiamo ancora la risposta. 

 

6. L’albo speciale dei geometri dipendenti pubblici di cui alla 

legge 311/04 (AGP) 

In deroga al principio relativo all’unicità del rapporto di lavoro 

dei pubblici dipendenti Il comma 557 della legge n.311 del 

30/12/2005 (legge finanziaria 2005) prevede la possibilità del 

doppio lavoro nei piccoli enti, ci siamo adoperati, anche con la 

pubblicazione di un quaderno di formazione n.1/06 nella quale 

analizziamo la legge, pubblicando i testi integrale, non solo un 

riassunto o una lunga prefazione, perché pensiamo che i nostri 

associati debbano sapere fino in fondo ed interpretare 

personalmente la legge e le sentenze che riguardano l’argomento. 

Di questa argomento abbiamo voluto una tavola rotonda di 

informazione e formazione. 

La norma prevede infatti che” I Comuni con popolazione inferiore ai 

5mila abitanti, i consorzi tra enti locali gerenti servizi a rilevanza industriale, 

le comunità montane e le unioni di comuni possono servirsi dell’attività 

lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purchè 

autorizzati dalle amministrazioni di provenienza”. 

Da un analisi condotta dalla nostra Associazione,  è risultato 

che molte amministrazioni, pur disponendo delle risorse 

economiche necessarie, non riescono ad assumere nuovo personale 
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tecnico per tutta una serie di problematiche, vedi leggi finanziarie 

varie, e non disponendo all’interno della propria amministrazione 

di soggetti con esperienza, sono spesso costretti a ricorrere a 

consulenti esterni, che seppur preparati professionalmente , hanno 

qualche lacuna legata ad aspetti di burocrazia a volte necessaria per 

il buon funzionamento della macchina amministrativa. 

L’A.N.GE.P.  successivamente all’entrata in vigore della legge 

si è subito fatta  soggetto proponente, per quanto riguarda gli 

aspetti tecnici mettendo a disposizione DEGLI ENTI LOCALI la 

professionalità dei geometri associati,  cominciando con la 

formazione di un Albo Speciale geometri dipendenti pubblici.in 

sigla AGP. 

Stiamo predisponendo una  lettera aperta ai Comuni interessati, ed 

ai nostri associati una porta direttamente sul sito internet 

dell’associazione,  nella quale   una cartina della penisola indicherà   

per CIASCUNO degli iscritti, la specializzazione per la quale ci si 

intende proporre all’ente locale, il numero di telefono e l’indirizzo 

e-mail  

Con la nostra iniziativa, non vogliamo sicuramente, 

ridurre o sminuire il ruolo dei consulenti esterni, cui va tutta la 

nostra stima professionale ma a fianco di queste persone e dei 

colleghi oggi in servizio, portare avanti la possibilità, per noi 

dipendenti, di esportare fuori dai nostri uffici la professionalità 

acquisita un eccellente bagaglio di esperienza e, gasati dalla nuova 

esperienza guadagnare onestamente qualcosa in più, in sostituzione 

anche, di quelle ore di straordinario rimaste come un miraggio nei 

cassetti della dirigenza delle nostre Amministrazioni. 
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Il nostro obiettivo rimane l’attività di servizio a supporto 

della gestione delle pratiche, la pianificazione e riqualificazione del 

territorio, la gestione dei provvedimenti di attuazione degli 

strumenti urbanistici e l’informatizzazione  dei dati edilizi ( 

condono ed ordinario). 

Insomma   il progetto dell’Angep e del suo centro studi,  

sarà quello, di fornire nei prossimi mesi,   AGLI ENTI LOCALI, 

garantendo al massimo la serietà dell’iniziativa ,  i seguenti indirizzi 

programmatici : 

Collaborazione, con l’ente locale per la scelta delle 

professionalità 

Curriculum da fornire  del tecnico con il possesso dei 

requisiti richiesti dall’Ente locale 

Studio delle strategie  d’azione  richieste dall’Ente locale 

Banca dati   quella che  si stà predisponendo con gli Enti 

locali su vari argomenti, riservata esclusivamente ai tecnici ed agli 

amministratori. 

 

7. Nascita delle Sezioni 

Dopo l’elezione del Coordinatore dell’Italia Meridionale, anche la 

nascita della sezione regionale di SICILIA e PIEMONTE, e della 

sezione provinciale di Palermo. 

Adesso abbiamo la possibilità di essere presenti in VENETO e 

prossimamente anche  in CALABRIA . 
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8. Il Consiglio direttivo dell’Associazione 

Desidero infine sottolineare il grande impegno ed entusiasmo di 

tutto lo staff, dal Consiglio Direttivo, al Collegio dei Revisori dei 

conti, ai coordinatore regionali e provinciali, ai responsabili del sito 

internet che occupa il nostro tempo, sempre alla ricerca di notizie 

per attirare i nostri iscritti ai quotidiani collegamenti, il sito internet 

oltre ad una finestra sul mondo dell’informatica rappresenta la 

nostra segreteria virtuale. 

Per i nostri associati abbiamo fatto e continuiamo tutti a fare 

molto, anzi moltissimo ed i continui contratti tra di noi sono il 

miglior risultato. 

A voi tutti rinnovo il ringraziamento per la presenza, per il 

sostegno e la collaborazione. 

Il Presidente 

Geom. Giuseppe Borgese 


